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La

Regione
europea

dell’O
m

s
ha

registrato
un

aum
ento

della
diffusione

delle
zanzare

invasive
dal

1990.
In

particolare,
Aedes

albopictus
e

Aedes
aegypti,

entram
bi

noti
vettori

di
Arbovirus,

com
e

la
Dengue,

Chikungunya
e

Zika
virus,

si
sono

recentem
ente

diffusi
in

diverse
parti

della
Regione.

Chikungunya
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a)
1 gennaio 2017 al 17 settem

bre 2017:
b)

4532 casi segnalati dall'inizio dell'anno di cui 3 decessi
c)

tutte le R
egioni hanno segnalato casi, m

a il 90%
 proviene da sette: Piem

onte, 
L azio, Lom

bardia, Toscana, A
bruzzo, Veneto e Sicilia

d)
l'88%

 dei casi era non vaccinato e il 6%
 ha ricevuto solo una dose di vaccino

e)
l’età m

ediana dei casi pari a 27 anni. La m
aggior parte dei casi (74%

) è stata 
segna lata in persone di età m

aggiore o uguale a 15 anni
f)

l’incidenza m
aggiore si è verificata nei bam

bini sotto l’anno di età
g)

299 casi segnalati tra operatori san itaria

Virus del 
M

orbillio
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Terzo caso di Febbre del N
ilo nell'oristanese. (A

nsa new
 giovedì 21 settem

bre 
2017)

Yem
en, oltre 200 m

ila casi di C
olera: 1300 m

orti, un quarto sono bam
bini (la 

R
epubblica 25 giugno 2017)

N
el 2016 ci sono stati, nel m

ondo, 212 m
ilioni di casi di M

alaria, con 429m
ila 

m
orti. L’A

frica rim
ane il continente più colpito, con il 90%

 dei casi e il 92%
 delle 

m
orti. (O

m
s -“W

orld M
alaria D

ay” –
25/aprile/17. 

O
gnianno,quindi,siverificano

in
Italia

450-700
m

ila
infezioniospedaliere

(infezioni
contratte,

appunto,
in

am
bito

oapedaliero:
sepsi

urinarie,
infezioni

della
ferita

chirurgica,
polm

oniti
e

setticem
ie,…

);
circa

1600
decessi

(ISS
–

2017)
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Peste di G

iustiniano 100.000.000 (542)

Peste nera 50.000.000 (1346-50)

H
IV-A

ID
S 39.000.000 (1960-oggi)

Influenza spagnola 20.000.000 (1918-20)

Peste asiatica 10.000.000 (1894-1903)

Le m
alattie trasm

issibili: i num
eri 
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Le m

alattie trasm
issibili: la storia

Peste di A
tene (430 B

.C
.)

Peste di G
iustiniano (541 A

.D
.)

G
uerra d’oriente (1852-54 A

.D
.)

C
orpo di spedizione italiano: 18.000 uom

ini.
Perdite: 2.278 per colera, 1.340 per tifo, 452 
per m

alattie com
uni, 350 per scorbuto, 52 per 

incidenti, 38 per febbri tifoidee, 3 per suicidio 
e 32 caduti in com

battim
ento

G
uerra del Peloponneso

(431-404 B
.C

.)

G
uerra gotica (535-553 A

.D
.)
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M
atthiasG

rünew
ald

(1480-1528),

Tentazioni di Sant'A
ntonio
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M
iniatura "La Franceschina", XVI secolo

Affresco di Lesnovo
1300 

(m
onastero in M

acedone dedicato a S M
ichele)
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Peste del boccaccio

1346-52

Andrea Castagno 1450 
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M
icco Spadaro

“La peste a N
apoli”

Piazza dante oggi
Piazza D

ante nel 1600
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M
icco Spadaro

“la peste a N
apoli”

O
spedale dalla Pace

Sala ricovero.

Prim
a della chiusura 

inizio anni ‘70
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H
ôtel-D

ieu –
B

eaune (F)
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Legionella pneum
ophila

Bresso 2018
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Il corso seguirà il calendario 
prefissato;
I due gruppi seguiranno lo stesso 
program

m
a;

G
li esam

i saranno effettuati dalla 
com

m
issione unica;

Le esercitazioni si terranno a fine 
corso  dicem

bre e gennaio;
È prevista una visita guidata
Il libro di riferim

ento è…
..

La frequenza è obbligatoria

V
irgilio -G

eorgiche
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Epidem
iologia 

Descrittiva

Analitica

Sperim
entale

Prim
aria 

Secondaria

Terziaria

Prevenzione 
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Analisi

Valutazione

Controllo
Procedurali e tecnici

O
biettivi

Prevenzione

Risk
assessm

ent

Inform
azione

Form
azione

Coinvolgim
ento

Elim
inazione

Riduzione
m

onitoraggio

Relazionali

M
ezzi

Protezione Risk
m

anagem
ent

…
 uno schem

a generale

Risk
com

m
unication
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Fattori causali 
m

aggiori o prim
ari

Individuo 
sano

M
alato

Fattori causali m
inori o 

secondari (cofattori)

determ
inanti

prim
ari

Determ
inanti

secondari

Indicatori dello stato di m
alattia

Indicatori dello stato di salute

Indicatori di rischio
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Rem
issione

del rischio

G
uarigione

determ
inanti

di m
alattia

Individuo sano

?
M

alattia

Persistenza 
del rischio

Esposizione
(condizione di rischio)
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1960
1970

2000
1980

1990

studio dei 
fattori

Controllo 
dei fattori

Prevenzione 
dai fattori

Sviluppo 
sostenibile

Evoluzione degli studi igienistici:
Relazione tra am

biente e salute
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Condizioni generali 

socioeconom
ici 

culturali e am
bientali

Condizioni di vita e di 
lavoro

Reti sociali e 
com

unitarie

Fattori 
com

portam
entali 

individuali

Età, sesso e 
fattori ereditari
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VIS

Valutazione Im
patto Sanitario

1) Visione olistica della salute;
2) Apertura;
3) Partecipazione;
4) Dem

ocrazia;
5) Sostenibilità;
6) Equità;
7) U

so di dati espliciti;
8) Integrazione.

(m
odello di salute e benessere)

(trasparenza, apertura a critiche e giudizi)

(m
ultidisciplinareità, partecipazione )

(coinvolgim
ento delle popolazionm

iinteressate)

(im
patti a breve e lungo term

ine)

(recupero delle fasce di popolazione vulnerabile)

(dati scientifici e sociopolitici)

(interrelazioni tra aspetti sociali,econom
ici e scientifici)
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La ’’triade’’ del rischio
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U

n po’ di storia
La

cura
delle

m
alattie,aglialboridella

civiltà
è

stato
per

m
illenni

legato
al

culto
sciam

anico
di

divinità.
In

epoca
ellenistica

la
principale

divinità
legata

alla
cura

delle
m

alattie
era

ildio
Asclepio

(Esculapio
–

dio
della

m
edicina)a

cuierano
dedicatigliasclepeion

(asklepieion),che
non

erano
altro

che
stabilim

entiterm
ali;

quelli
più

fam
osi

erano
a

Epidauro,
Pargam

o
e

Kos.
Proprio

in
quest’ultim

a
località,

nel
quarto

secolo
a.c.,

Ippocrate,
della

corporazione
degliAsclepiadi(seguacideldio),pose

le
basidella

m
edicina.

Ad
Asclepio,

nell’Iliade,
furono

attribuiti
due

figli:
M

acaone,
che

com
batté

a
Troia

(ucciso
da

Euripilo)e
Podalirio,(m

edico).
È

interessante
ricordare

glialtrifiglia
luiattribuiti:Igea

(la
salute),

Panacea
(curatrice

di
tutte

le
m

alattie),
Iaso

(che
provocava

m
alattie),Egle

(m
adre

delle
G

razie),Acheso
(che

sovrintendeva
al

processo
di

guarigione),
Telesforo

(dio
della

convalescenza)
e

M
editrina(la

guaritrice).Le
slides

successive
sono

dedicate
a

Igea
da

cuideriva
ilterm

ine
Igiene.
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Igea
dea

della
salute

e
dell'igiene

(dalgreco
Υγιεία

con
ilsignificato

disalute,
rim

edio,m
edicina),figlia

di
Asclepio

e
diEpione

(Lam
pazia);

.
N

ella
religione

greca
e

rom
ana,

ilculto
diIgea

è
associato

strettam
ente

a
quello

delpadre
Asclepio,tutelando

in
questo

m
odo

l'intero
stato

disalute
dell'individuo.
Igea

viene
invocata

perla
prevenzione

dalle
m

alattie
e

daidannifisici;
Asclepio

perla
cura

delle
m

alattie
e

ilrestauro
dello

stato
disalute.

Gustav Klim
t (1894), pannelli decorativi per 

l'Aula M
agna dell'U

niversità di Vienna.

Igea
Ascepeion

–
Bergam

a
(Pergam

on)
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veniva

raffigurata
com

e
giovane

donna
prosperosa

nell'atto
di

dissetare
un

serpente
o

seduta
m

entre
porge

una
patera

a
un

serpente
.

Ilculto
era

associato
a

quello
delpadre

e
di

Panacea,
sua

sorellastra.
O

ltre
che

dea
della

salute
(o

delrisanam
ento

in
generale),era

la
divinità

diognicosa
pulita.

M
entre

ilpadre
Asclepio

era
ilDio

della
cura

delle
m

alattie,
Igea

veniva
invece

associata
alla

prevenzione
dalle

m
alattie

e
al

m
antenim

ento
dello

stato
disalute.

Il
serpente

è
com

une
nella

raffigurazione
di

divinità
legate

alla
salute;

probabilm
ente

perché
alrettile,perilsuo

m
odo

divivere,per
la

creduta
abilità

ad
ipnotizzare

le
prede

e
per

la
capacità

di
secernere

veleni
m

ortali,
venivano

attribuitipoterifarm
acologici:ilsuo

veleno,in
m

inim
e

dosi,rappresentava
spesso

l’unico
rim

edio
contro

m
olte

m
alattie.

Igea
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KO

S Asklepleion
[ricostruzione]

Pam
ukkale

bacini term
ali naturali
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La fonte sacra –

Askepleion
Bergam

a
(Pergam

o)

Teatro –
Askepleion

Epidavros(Epidauro)
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Ippocrate

(Kos,IV
secolo

A.C.)
affrancò

la
m

edicina
dalla

speculazione
filosofica

e
dalla

superstizione,
basando

la
pratica

m
edica

sullo
studio

delcorpo
um

ano.
N

ella
razionalità,

riconobbe
laim

portanza
dell'am

biente
sulla

com
parsa

e
sulla

evoluzione
delle

m
alattie;

descrisse
con

precisione
isintom

i
dialcune

affezioni
e

fu
sostenitore

dirim
edisem

plici,qualiilsonno,
il

riposo
ed

una
buona

alim
entazione;

è
il

riconosciuto
"padre

della
m

edicina
“.

G
irolam

o Fracastoro
(1478-1553), per prim

o 
propose un abbozzo della teoria scientifica 
dei m

icrorganism
i com

e agenti di m
alattia 

ben prim
a della form

ulazione di Pasteur e 
Koch.
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Fracastoro

con
l’opera

"De
Contagione

etContagiosis
M

orbis"
afferm

ò
che

ognim
alattia

era
provocata

da
un

diverso
tipo

di
corpuscoli

in
grado

di
m

oltiplicarsi
rapidam

ente
e

di
trasm

ettersidagliam
m

alatiaisaniin
3

m
odalità:percontatto

diretto,periltram
ite

dim
aterialidiversie

attraverso
l'aria.La

teoria
fu

m
olto

apprezzata,
m

a
venne

ben
presto

offuscata
dalle

dottrine
m

istiche
delm

edico
rinascim

entale
Paracelso

Durante
le

epidem
ie

dipeste
in

Europa
negliannifra

il1346
ed

il1352
sicom

inciò
a

tenerconto
delle

persone
m

orte
ogni

settim
ana;

solo
3

secoli
dopo

John
G

raunt
(1620-1674)

verificò
l'utilità

di
disporre

di
statistiche

epidem
iologiche

sulla
durata

della
vita

e
sulle

cause
dim

orte
con

una
delle

prim
e

opere
distatistica

venute
alla

luce
in

Europa
("N

atural
and

politicalobservationsupon
the

billofm
ortality").

[N
onostante

glienorm
im

utam
entinelm

odo
divivere,allora

com
e

oggii
m

aschierano
soggettia

m
ortalità

più
elevata

ed
a

più
bassa

m
orbilità

rispetto
alle

fem
m

ine]
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Con

la
peste

dim
anzoniana

m
em

oria
si

concretizzano
le

prim
e

m
isure

preventive
anche

ufficiali,qualila
G

rida
(specie

di
ordinanza

vicereale)del29
novem

bre
1629

che
im

pediva
l’accesso

in
M

ilano
disospettim

alati,o
l’isolam

ento
nei

lazzarettio
ancora

iltipico
vestito

dei
“m

edicidella
peste”.

A
N

apoliilazzarettierano
localizzati

nell’O
spedale

della
pace

(Via
Tribunali)

e
nell’attuale

piazza
Dante.

N
el1775

a
PercivalPott,chirurgo

inglese
noto

per
isuoistudi

sulla
tubercolosi

si
deve

il
prim

o
studio

di
"epidem

iologia
occupazionale"

o
di

"m
edicina

del
lavoro"

riguardante
l'alta

frequenza
dicancro

dello
scroto

neglispazzacam
ini.

Micco Spadaro “la peste a Napoli”
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M
icco Spadaro

“la peste a N
apoli”

Piazza dante oggi
Piazza Dante nel 1600
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M
icco Spadaro

“la peste a N
apoli”

O
spedale dalla Pace

Sala ricovero.

Prim
a della chiusura 

inizio anni ‘70
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Edw

ard Jenner (1749-1823) 
aveva constatato che tutti coloro
che contraevano il "cow

 pox"
(vaiolo vaccino), che colpiva i 
bovini, erano im

m
uni dal vaiolo 

um
ano; dopo lunghi studi, nel 

1796 egli inoculò ad un bam
bino 

del pus prelevato dalle pustole di 
individui colpiti da vaiolo vaccino; il paziente, contagiato da 
vaiolo um

ano, non contrasse la m
alattia. È il prim

o caso di 
prevenzione

attiva di una m
alattia attraverso  la vaccinazione. 

Il m
etodo della vaccinazione jenneriana

ebbe grande diffusione; 
in Italia fu introdotta nel 1799. 
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Ignác

Fülöp
Sem

m
elw

eis
(Buda, 1818 –

Döbling, 1865) 
Per il suo im

portante contributo nello 
studio delle trasm

issioni batteriche da 
contatto e specialm

ente nella prevenzione 
della febbre puerperale (ospedale di Pest
-Vienna) è conosciuto anche com

e il 
Salvatore delle M

adri.

Confrontando le statistiche di m
ortalità m

aterna di una 
struttura specializzata in soli parti esterni con quelle dei 
reparti ospedalieri di m

aternità: fra il 1831 e il 1843 solo 10 
m

adri su 10.000 m
orirono di febbre puerperale partorendo in 

casa tram
ite la RoyalM

aternity
Charity di Londra, m

entre ne 
m

orirono 600 su 10.000 nelle corsie dell'O
spedale di m

aternità 
cittadino.
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Sem

m
elw

eis
intuì,

sulla
base

dell'esperienza
diretta

e
di

un'attenta
osservazione

clinica
e

statistica
allo

stesso
tem

po,
che

la
febbre

puerperale
era

ilprodotto
delle

infezioniportate
dalle

m
anilorde

disangue
e

dipus
degliostetrici.Fu

un
prim

o
esem

pio
di

approccio
igienistico

per
la

prevenzione
delle

m
alattie

che
nella

seconda
m

età
dell’’800

andava
em

ergendo.
La

prevenzione
era

legata
allavaggio

delle
m

anicon
cloruro

di
calce

prim
a

diintervenire
sulle

puerpere;prevenzione
che

oggi
è

cosìevidente
da

sem
brare

banale.
La

riduzione
del

rischio
per

le
puerpere

nel
suo

reparto
all'O

spedale
generale

di
Vienna

ed
in

quelli
in

cui
la

pratica
venne

introdotta
furono

la
prova

lam
pante

del
successo

dell’azione
preventiva.

All’epoca
la

classe
m

edica
dom

inate
si

oppose
aspram

ente
nonostante

la
decisa,anche

se
sinarra

scom
posta

e
lunatica,

reazione
diSem

m
elw

eis.
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Le

opere
e

gli
studi

di
Jacob

Henle
(1809-1885?),

Louis
Pasteur

(1822-1895)
e

Robert
Kock

(1843-1910)
sui

m
icrorganism

i
quali

agenti
di

m
alattia;

di
Peter

Panum
(1820-1885),

sull’epidem
iologia

del
m

orbillo
nelle

Isole
Fæ

rØ
er;diJohn

Snow
,pioniere

nelcam
po

delle
m

alattie
trasm

issibili(è
un

"classico"
dell'epidem

iologia
ilsuo

studio
sul

Colera
a

Londra
nella

seconda
m

età
del

XIX
secolo)

costituiscono
i

vari
“tasselli”

del
grande

m
osaico

della
tutela

della
salute

delle
collettività

e
della

prom
ozione

della
salute.
La

seconda
m

età
del

'900
segna

l'inizio
della

m
oderna

epidem
iologia.

Fra
gli

eventi
im

portanti
nel

settore
della

m
edicina

um
ana

sono:
la

vaccinazione
dim

assa
contro

la
poliom

ielite,l'eradicazione
delvaiolo,la

dim
ostrazione

delrapporto
causa-effetto

fra
tabacco

e
m

alattie
cardiache

e
respiratorie,l'em

ergenza
dim

alattia
nuove

(AIDS).
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Influenza delle m

alattie nella storia

N
otevoli sono le influenze delle epidem

ie nella storia (interessante è la lettura del 
libro «storia delle epidem

ie»); si pensi ad esem
pio:

a)
G

uerra del Peloponneso: assedio di Atene e m
orte di Pericle (peste, 429 a.c.)

b)
Spedizione italiana in Crim

ea: il corpo di spedizione italiana (18.000 soldati e 
ufficiali, 1855. L’assedio di Sebastopoli, la battaglia di Cernaia ed il successivo 
arm

istizio furono largam
ente influenzati dalle m

orti per colera in entram
bi gli 

schieram
enti.

c)
G

uerra gotica (535-553): lunga guerra tra goti e im
pero Bizantino, nella quale 

cui si scateno una delle più devastanti epidem
ie di peste (peste di G

iustiniano 
con una stim

a di 100 m
ilioni di m

orti in Europa). Vinsero i goti, m
a l’epidem

ia 
com

porto lo spopolam
ento della penisola e favorì la successiva occupazione 

longobarda. 

N
otevoli sono le influenze delle epidem

ie anche nella 
letteratura; si pensi al Decam

eron che fu scritto dal 
Boccaccio durante l’epidem

ia di peste del 1347-53 
allorquando lascio Firenze isolandosi in cam

pagna per 
afuggire

al m
orbo che im

perversava in città.
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Il

m
etodo

scientifico
si

basa
sull'osservazione

e
sul

’’ragionam
ento

ipotetico-deduttivo’’,
che

è
un

processo
di

generazione
dell'ipotesiseguito

da
tentatividinegare

l'ipotesi
stessa

-
cioè

un
processo

basato
sulla

’’falsificazione
dell'ipotesi’’.

In
sostanza,

l'im
possibilità

di
rifiutare

l'ipotesi
rappresenta

la
prova

m
igliore

della
sua

veridicità.

e
lo

schem
a

dell'indagine
può

essere
riassunto

in
sole

3
fasi:

•raccolta
deidati

•elaborazione
deidati

•interpretazione
deidati(conclusioni)

’’quando hai elim
inato l'im

possibile, qualsiasi cosa rim
anga 

-per quanto im
probabile -deve essere la verità’’

Sherlock Holm
es (il detective

creato da sir Arthur Conan Doyle):
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U

no dei più fam
osi studi del passato, 

im
postato -nella sostanza -con m

etodo
epidem

iologico razionale ancor oggi 
valido, è quello com

piuto dal dottor 
John Snow

(York, 15/03/1813 –
Londra, 

16/06/1858), un m
edico ostetrico che 

ottenne popolarità, attorno alla m
età 

del XIX secolo, per aver per prim
o 

utilizzato l'anestesia durante gli interventi
chirurgici. Fu pioniere anche nel cam

po delle m
alattie 

trasm
issibili, com

e dim
ostrano gli studi eseguiti a Londra in 

occasione di due focolai di colera. Tali studi sono 
universalm

ente riconosciuti com
e un "classico" nella storia 

dell'epidem
iologia, per l'ingegnosità delle osservazioni e per la 

m
odernità dell'im

postazione m
etodologica. Essi vengono qui 

som
m

ariam
ente riassunti nei punti essenziali.



Igiene 2018/19Aliberti Libralato



Igiene 2018/19Aliberti Libralato



Igiene 2018/19Aliberti Libralato

Colera a Londra 
I   epidem

ia
anno 1848-49

n°decessi:15.000
II        “

“    1853-54
“       “    :  5.000

M
orti per colera in rapporto alle aziende di distribuzione dell’acqua

Azienda di 
distribuzione

Abitazioni
servite [n°]

M
orti per colera 

[n°]

Rapporto
M

orti/Abitazioni 
servite [%

]

Southw
ark

e 
Vauxhall 

40.046
1.263

3,15

Lam
beth

20.107
98

0,48

Altre
256.423

1.422
0,55
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